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Servizio Pastorale - Fondazione “Casa di Dio” 

Foglio di Collegamento Marzo Aprile 2025 N. 28 
   

Carissimi, queste pagine di riflessioni e di proposte pastorali escono nell’imminenza della Quaresima 2025, in 

preparazione alla S. Pasqua. Tempi “forti” che invitano tutti a una profonda e sincera conversione. Stiamo 

vivendo l’Anno Santo voluto da Papa Francesco nel quale siamo chiamati ad essere pellegrini di speranza. 
La speranza, ci ricorda il catechismo, è la virtù teologale per la quale desideriamo il regno dei cieli e la vita 

eterna come nostra felicità, riponendo la nostra fiducia nelle promesse di Cristo e appoggiandoci non 

sulle nostre forze, ma sull'aiuto della grazia dello Spirito Santo. Carissimi chiediamo nella preghiera che la 

virtù della speranza rafforzi la nostra vita cristiana e la nostra generosità. Diventiamo sempre di più uomini di 

speranza e testimoni di speranza: nella nostra vita, nel nostro lavoro e nelle relazioni con i fratelli. 

Don Pierantonio, mons. Mario, don Carlo, diacono Carlo, Sr. Pia e la Commissione Pastorale  

Dall’omelia del Vescovo Mons. Pierantonio Tremolada, a S. Faustino e Giovita 2025 

La bontà è il fondamento della nostra speranza 

La Festa dei nostri Santi Patroni Faustino e Giovita – che ci vede qui riuniti a celebrarne 

le lodi e a rinnovare il nostro affidamento alla loro intercessione – cade quest’anno nel 

tempo del Giubileo, l’anno santo nel quale ricordare a tutti che Dio fa grazia e sempre 

rivolge all’umanità il suo volto misericordioso.  Papa Francesco ci ha raccomandato di 

presentarci come pellegrini di speranza. 

… Vorrei qui fare l’elogio della bontà e manifestare la convinzione che proprio la bontà va considerata il 

fondamento della nostra speranza. È stato giustamente osservato che la bontà ha subito dagli uomini stessi 

una sorta di mortificazione. La si è diminuita, deviata, degradata nel suo significato. In diversi casi ha assunto 

un senso retorico o addirittura patetico: parliamo spesso di buone azioni, di buona famiglia, di buoni sentimenti 

ma lo facciamo con un certo imbarazzo. Quando diciamo di qualcuno che è un buon cristiano non 

siamo sicuri che questo significhi che è un santo. Addirittura qualifichiamo buono un affare. Questo 

deterioramento del termine è segno che si è sbiadita la realtà che esso significa. Tutto quello che ha sostituito 

la bontà – la solidarietà, la generosità, la dedizione –per quanto apprezzabile, porta in sé l’idea di una misura 

che comunque si ritiene opportuno fissare. Non è così per la bontà. Non si può essere abbastanza buoni. O 

li è o non lo si è.  … Come si manifesta dunque la bontà? Che forma prende in quanti la testimoniano? 

Potremmo dire che il tratto distintivo della bontà è quello dell’amore che incontra l’umano nella sua strutturale 

fragilità, nel suo limite, nella sua finitudine e ultimamente nella sua debolezza.… Forse siamo in 

controtendenza, ma, quando pensiamo al vivere sociale, noi apprezziamo moltissimo i gesti d’amore, le 

parole buone, gli sguardi affettuosi rivolti ai più deboli: ai bambini, agli anziani, ai poveri, ma anche a 

coloro che hanno sbagliato e che vorrebbero riscattarsi. Riteniamo che il grande compito dell’uomo sia 

quello di conservare buono il suo cuore, lasciandosi conquistare dalla bontà del Cristo Redentore, che 

è segretamente all’opera nel mondo. Egli infatti ha detto: “L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore 

trae fuori il bene” (Lc 6,45). Edificare oggi la civiltà dell’amore attraverso la forza disarmante della bontà 

significa porre le basi per un futuro sereno e perciò dare speranza al mondo.   

Preghiamo per il nostro Santo Padre Papa Francesco 
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I “Segni” del Giubileo: Il logo (lo stemma) 

Il Logo rappresenta quattro figure stilizzate per indicare l’umanità proveniente dai 

quattro angoli della terra. Sono una abbracciata all’altra, per indicare la solidarietà e 

fratellanza che deve accomunare i popoli. Si noterà che l’apri-fila è aggrappato alla 

croce. È il segno non solo della fede che abbraccia, ma della speranza che non può 

mai essere abbandonata perché ne abbiamo bisogno sempre e soprattutto nei momenti 
di maggiore necessità.  

È utile osservare le onde che sono sottostanti e che sono mosse per indicare che il 

pellegrinaggio della vita non sempre si muove in acque tranquille. Spesso le vicende personali e gli eventi del 

mondo impongono con maggiore intensità il richiamo alla speranza. È per questo che si dovrà sottolineare la 

parte inferiore della Croce che si prolunga trasformandosi in un’ancora, che si impone sul moto ondoso. Come 

si sa l’ancora è stata spesso utilizzata come metafora della speranza.  L’ancora di speranza, infatti, è il 

nome che in gergo marinaresco viene dato all’ancora di riserva, usata dalle imbarcazioni per compiere manovre 

di emergenza per stabilizzare la nave durante le tempeste. Non si trascuri il fatto che l’immagine mostra 

quanto il cammino del pellegrino non sia un fatto individuale, ma comunitario con l’impronta di un 

dinamismo crescente che tende sempre più verso la Croce. La Croce non è affatto statica, ma anch’essa 

dinamica, si curva verso l’umanità come per andarle incontro e non lasciarla sola, ma o ffrendo la certezza della 

presenza e la sicurezza della speranza. È ben visibile, infine, con il colore verde, il Motto del Giubileo 

2025, Peregrinantes in Spem.     

Suor Pia: la mia esperienza pastorale alla Residenza  

Da alcuni mesi frequento la Residenza per il servizio religioso in supporto ai sacerdoti.  E’ la mia prima esperienza 

in una casa per anziani anche se dove ero prima il contatto con le persone anziane e ammalate era un servizio 
che facevo quasi tutti i giorni ma mi recavo o portavo loro l’Eucarestia nelle loro case.   

Trovo comunque che la Residenza è una bella struttura in tutti i sensi, non solo come edificio ma soprattutto per 

il clima che si respira di accoglienza e serenità. C’è una particolare attenzione verso l’anziano da parte del 

personale e questo crea un’atmosfera di fiducia, tranquillità e sicurezza da parte dell’ospite ed è quello di cui ha 
bisogno in questo stadio della vita e soprattutto perché separato dai suoi famigliari.  

Le persone quando arrivano ad una certa età è come tornassero bambini bisognosi di attenzioni e di cure. Io 

quando posso mi fermo a parlare con qualcuno di loro ed è bello sentire che raccontano della loro famiglia, dei 

figli o di ricordi del passato. E’ bello il sabato pomeriggio quando mi reco alla Struttura per la messa e ci sono 

gli ospiti in compagnia dei figli o con parenti che, nei pressi del bar, consumano insieme una bevanda o una 

merendina. In tutto quel chiacchiericcio, si respira un’aria di serenità e di distensione. 

Io quando arrivo alla Residenza mi sento sempre ben accolta e questo 

mi fa sentire bene, ci vado volentieri perché mi sento ospite come loro, li 

sento come amiche, amici anche se non ricordo tutti i loro nomi perché 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno dato l’opportunità di vivere questa 

esperienza: il personale direttivo della struttura, i sacerdoti don 

Pierantonio e don Carlo, la mia comunità e la responsabile suor Marina 

e tutti gli ospiti della struttura.  Ringrazio il Signore che conduce la storia 

della nostra vita, che ci dona la possibilità di fare sempre nuove 

esperienze che ci aiutano a crescere e lo prego per tutti coloro che 
abitano questa struttura o la frequentano.   (Sr. Pia) 



3 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Una preghiera e un ricordo per tutti a Gerusalemme 

Carissimi dall’1 al 7 febbraio 2025 ho vissuto il pellegrinaggio in Terra Santa, ero con altri 

4 sacerdoti un diacono permanente e sua moglie. Partiti da Milano Linate con scalo a 

Roma siamo giunti nel primo pomeriggio a Tel Aviv e subito a Gerusalemme. Ospiti dalle 

suore Maronite libanesi nel centro della Città Santa. Lo scopo del pellegrinaggio era la 

preghiera, la formazione e l’incontro con alcune persone: il Patriarca di Gerusalemme il 

S.B. il Cardinale Pierbattista Pizzaballa, il suo vescovo ausiliare S.E. Mons. Wiliam 

Shomali, il Custode di Terra Santa il Padre francescano Francesco Patton. Abbiamo 

anche incontrato a Betlemme le suore che accolgono i bambini orfani e visitato 
l’orfanotrofio. 

Purtroppo in Terra Santa mancano i pellegrini che favoriscono il lavoro di tante 

famiglie. Speriamo che la pace si realizzi e la città santa torni a riempirsi di fedeli che 

visitano e pregano sui luoghi storici della vita del nostro Salvatore. Nelle preghiere e 

in modo particolare nella celebrazione delle S. Messe al Santo Sepolcro in 

Gerusalemme abbiamo ricordato tutti: ospiti, familiari e il personale, affidandovi al 

Signore e chiedendo per tutti ogni bene. Un invito a tutti: preghiamo per la pace in 

Terra Santa.                                                                                     Don Pierantonio 

  

 

 

 

 

 

Proposte per la Quaresima 2025 

Mercoledì 5 Marzo, Le Ceneri 

• Ore 10.00 alla Residenza S. Messa e imposizione delle ceneri 

• Ore 10.00 a Casa di Dio S. Messa e imposizione delle ceneri  

Venerdì 7 marzo ore 9.00 a Casa di Dio S. Messa, adorazione Eucaristica e Comunioni nei nuclei 

Sabato 12 aprile ore 16.00 S. Messa e Benedizione delle palme alla Residenza 

Domenica 13 aprile ore 10.30 S. Messa e Benedizione delle palme a Casa di Dio 

• Per la Settimana Santa e Pasqua verranno date le indicazioni  

Altre proposte per le quali verranno date le indicazioni  

• Breve catechesi alle celebrazioni della S. Messa  

• Celebrazioni della via Crucis nei nuclei 

• Per le Confessioni rivolgersi a don Pierantonio, don Carlo e Mons. Mario 

• Altre proposte verranno comunicate durante le S. Messe 

 

Principali feste e memorie liturgiche   

Marzo 2025: 5 Mercoledì delle ceneri,7 Ss. Perpetua e Felicita, 8 S. Giovanni di Dio, 9 Prima Domenica di 

Quaresima, 19 S. Giuseppe, 25 Annunciazione del Signore. 

Aprile 2025: 2 S. Francesco da Paola, 13 Domenica delle palme - Settimana Santa – 20 Domenica di Pasqua, 

Domenica della Divina Misericordia, 29 S. Caterina da Siena.  
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Grazie Sig.ra Presidente Irene Marchina 

 

Importati novità in Fondazione con la conclusione del mandato 

amministrativo della Presidente, Irene Marchina, nominata dal Consiglio 

Generale l’8 gennaio 2015. Nelle scorse settimane, con una sorpresa 

perfettamente riuscita, si è tenuta una grande e partecipata festa, 

preceduta dalla Celebrazione della S. Messa per gli auguri di Natale.  Il 

grazie anche dai sacerdoti cappellani e dai collaboratori pastorali, la 

Dott.ssa Irene, con discrezione, apprezzamento e una particolare 

gentilezza ci ha sempre manifestato la sua vicinanza e disponibilità. Di cuore le auguriamo ogni bene. 
 

 

Un cordiale augurio al nuovo Presidente Avv. Paolo Lombardi 

I sacerdoti e i collaboratori pastorali augurano un buono e proficuo 

lavoro al nuovo Presidente della nostra Fondazione, Avv. Paolo 

Lombardi e al Consiglio di Amministrazione. La cappellania rinnova il 

suo impegno a operare in comunione, favorendo una vicinanza spirituale 

discreta ma carica di sentimenti di fraterno affetto, amicizia e dedizione 

spirituale per gli ospiti, i loro familiari e per tutte le persone che a vario titolo 

operano nelle nostre strutture.  

Il ricordo di Livia Feroldi 

Il ricordo di Livia Feroldi, con la graditissima partecipazione delle Sorelle 

Crocerossine, dei familiari di Livia Feroldi nonché dell’allora Presidente 

Dante Mantovani a cui si deve l’intitolazione della RSA.   

La S. Messa, presieduta dai nostri Cappellani e dal Diacono Carlo, è 

stata resa ancora più intensa dalle voci e dalla musica del Coro S. 

Carlo Casa di Dio e dal prezioso servizio dei volontari della Sezione di 

Brescia dell’Ordine di Malta, dell’AVO e dell’Associazione Alberi di vita che 

hanno fatto in modo che tutto si 

svolgesse nel rispetto delle disposizioni 

di sicurezza ancora in essere.  
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Sito Internet della Fondazione - Pagina dedicata al servizio pastorale  https://casadidio.eu/servizio-pastorale 

Gesù Eucarestia presente nelle nostre cappelle 
Quando hai un minuto di tempo, prima o dopo il servizio, passa in cappella per un saluto 

al Signore, per una preghiera di lode, per una richiesta di aiuto o di ringraziamento 
 

. 
 

Adorazione Eucaristica - RSA Casa di Dio, ogni primo venerdì del mese 

Ore 9.00: nella cappella dedicata a S. Charbel, Santa Messa, esposizione del SS. Sacramento. Adorazione 

personale. S. Comunioni in alcuni nuclei. Ore 11.00: preghiera benedizione e reposizione del SS. Sacramento.  

 

https://casadidio.eu/servizio-pastorale

